
7.7.  Legistica e informatica giuridica

Questi cenni bibliografici si concludono con alcuni riferimenti agli strumenti informatici e 
alle applicazioni dell’informazione alla tecnica legislativa.

L’informatica giuridica, da alcuni decenni, si è posta come un efficace strumento in grado di 
affiancare i tradizionali metodi di legistica, inserendosi in tutte le fasi dell’iter legis e contribuendo 
a migliorare la qualità, l’intellegibilià e la reperibilità del prodotto normativo.

Proprio  questa  operatività  trasversale  nelle  diverse  fasi  del  perfezionamento  dell’atto 
legislativo impone una trattazione distinta della c.d. “legimatica” rispetto alle  diverse sezioni in 
precedenza esaminate  e riflette  la scelta  di  riassumere la normativa ad essa relativa in un libro 
dedicato interamente a questa. ( Libro VI tecnologie informatiche…)

I contributi  dottrinali  in materia possono essere ricondotti  essenzialmente a due filoni di 
indagine  che  ripercorrono  l’evoluzione  dell’apporto  che  l’informatica  giuridica  ha  offerto  alla 
scienza legislativa.

Si distingue, infatti, tradizionalmente tra:

• Informatica giuridica documentale
• Informatica giuridica metadocumentale a sua volta ripartita tra:
- informatica redazionale e
- informatica decisionale

La dottrina scientifica in materia segue il cammino del progresso tecnologico riflettendo in 
una prima fase risalente all’incirca agli anni ’70, la continua ricerca di sistemi in grado di migliorare 
e facilitare  il  reperimento dei testi  legislativi  esistenti  tramite  le c.d. Banche dati  giuridiche e i 
programmi di infomation retrivel1.

La fase del reperimento del materiale legislativo è stata, immediatamente percepita come 
essenziale non solo ai fini di migliorare la conoscibilità delle prescizioni legislative da parte dei 
destinatari  della  normativa,  ma  anche  e  soprattutto  al  fine  di  fornire  un  efficace  supporto 
informativo allo stesso legislatore.

L’informatica giuridica diventa, così, uno strumento in grado di rispondere ai diversi aspetti 
c.d. “ Crisi della Legge”2.

La  causa  diretta  di  una  normazione  ipertrofica  e  spesso  contradditoria  risiede  anche 
nell’esistenza  di  diversi  interventi  legislativi  su  uno stesso ambito,  stratificati,  sovrapponibili  e 
assolutamente  carenti  di  disposizioni  transitorie  e  miranti  a  definirne  l’ambito  di  validità  ed 
efficacia rispetto alle discipline previgenti.

1 L'information retrieval presuppone un sistema di identificazione dell'informazione all'interno dei testi sui quali si svol-
ge la ricerca. Il metodo più semplice è l'identificazione di parole chiave (key-words) che, in qualche modo, si riferisco-
no all'argomento ricercato. Questo metodo consiste nel confrontare immediatamente le parole usate dall'utente per for-
mulare la sua richiesta con i termini identici usati nei testi memorizzati. La forma di ricerca del confronto diretto resta la 
più semplice, ma anche la più rigida. La flessibilità può essere ricercata su diversi fronti: 
- morfologico, rendendo possibile, ad esempio, uniformare un eventuale input "finanziamento europeo" da parte dell'u-
tente con la variante morfologica "finanziamenti europei"; questo livello richiede che un programma morfologico sia in 
grado,  partendo  dalla  forma  dettata  dall'utente,  di  produrre  e  ricercare  tutte  le  sue  alterazioni  morfologiche 
(maschile/femminile, singolare/plurale, alterati ecc.) 
- lessicale, rendendo possibile la ricerca per sinonimi; a questo livello occorre che un programma di consultazione di di-
zionario sia in grado di identificare sinonimi o iperonimi dei termini introdotti nella richiesta dall'utente. Così, se l'uten-
te chiederà "finanziamento europeo", sarà utile che la ricerca sia condotta anche su parole come "incentivo", "contribu-
to" ecc. 
- sintattico, rendendo possibile la ricerca anche laddove le espressioni (i sintagmi) siano rese discontinue per ragioni di 
costruzione della frase (ad es.: "finanziamenti e incentivi per la produzione nel Mezzogiorno"). 
Un notevole incremento di prestazioni si ha rendendo accessibile all'algoritmo di ricerca un dizionario che espliciti le 
relazioni tra entità lessicali così da ottenere un notevole incremento nella flessibilità. 
2 V. Infra, P.CAPPELLO, Crisi della legge e certezza, pp……..



Queste lacune regolative derivano frequentemente dalla scarsa conoscibilità da parte dello 
stesso operatore legislativo del contesto regolatorio di riferimento.

La c.d. informatica documentale si inserisce, agli inizi degli anni ’70 in questo quadro al fine 
di  rendere  maggiormente  accessibile  allo  stesso  legislatore  l’universo  normativo  vigente, 
nell’obiettivo  di  prevenire  i  rischi  di  un’erronea  duplicazione  di  norme  e  di  rendere  agevole 
l’indicazione esplicita delle abrogazioni operate.

Le  diverse  applicazioni  di  questo  campo  della  tecnologia  informatica  hanno  permesso, 
inoltre, di rendere più percorribile anche lo studio dell’evoluzione giurisprudenziale di riferimento, 
in modo da adeguare gli interventi legislativi alle esigenze reali della prassi.

E’ proprio questo approfondimento e questo progressivo ampliamento dell’area di indagine 
del c.d. back ground normativo di riferimento che costituisce l’anello di congiunzione tra la prima e 
la seconda fase del supporto informatico alla tecnica e alla qualità legislativa.

Una particolare attenzione al tessuto giurisprudenziale contribuisce ad orientare gli studi di 
legislazione verso un miglioramento qualitativo, ma soprattutto verso un più stretto rapporto tra il 
soggetto produttore e il destinatario della norma.

Il  salto  è  breve:  presto  si  acquista  la  consapevolezza  di  un’ulteriore  vocazione 
dell’informatica giuridica e gradatamente questa viene utilizzata per funzioni di manutenzione del 
corpus normativo, di previsione e valutazione di progetti di intervento, fino a diventare un vero e 
proprio supporto alla stesura materiale del documento.

Gli anni ’80 segnano la nascita di una nuova disciplina giuridica e la tecnica legislativa: la 
c.d. “Legimatica”, termine mutuato dal lemma inglese legimatic.

L’origine di questa recente acquisizione deve farsi risalire agli studi sulla struttura logico-
proposizionale  dei  testi  legislativi  di  Layman  Allen  che  già  nel  1963  ricostruiva  il  linguaggio 
precettivo nel connubio tra due proposizioni autonome elementari costituite da una sola condizione 
(IF) e una singola conseguenza ( THEN).

Questa intuizione, nata allo scopo di tradurre in linguaggio binario gli enunciati normativi, 
rappresenta  la  sintesi  del  complesso  rapporto  che  si  crea  tra  discipline  tecnico-informatiche  e 
discipline giuridiche.

Da un lato gli strumenti  elettronici  forniscono un valido supporto al miglioramento della 
qualità  legislativa  favorendone  la  reperibilità,  un  approfondimento  contenutistico  in  grado  di 
condurre alla redazione di leggi migliori, più semplici e chiare, dall’altro, l’applicazione di queste 
tecnologie  alla  legistica  presuppone l’esistenza di un apparato normativo semplice,  strutturato a 
livello elementare per rendere possibile all’operatore elettronico di tradurre in linguaggio binario gli 
enunciati legislativi.

Ecco che la seconda e la terza fase del dibattito scientifico sul tema si è progressivamente 
orientato sul problema della traduzione del linguaggio c.d. “naturale”3 nel linguaggio “macchina”, 
eliminando le implicazioni semantiche sconosciute agli elaboratori elettronici.

I passaggi chiave del momento della traduzione consistono, da un lato, nella predisposizione 
di una struttura sintattica semplice, riconducibile ad una forma logica simbolica, adottata tramite 
linguaggi  di  programmazione  logica4,  dall’altro  la  conversione  degli  elementi  del  discorso  in 

3 J. ALLEN, Natural Language Understanding, Benjamin & Cummings 1988, G. FERRARI Introduzione al Natural Lan-
guage Processing, Calderini 1991. 
B.J. GROSZ, K. SPARK  JONES, B. LYNN,  Readings in Natural Language Processing, Morgan Kaufmann, Los Altos, 
Webber (eds), 1986; C. BUTLER Computer in Linguistics, Blackwell, 1985, 
4 Prima di affrontare un problema giuridico sul piano puramente informatico, cioè di scrivere il programma che ne for-
nisce una soluzione generale, occorre capirne a fondo la struttura e riuscire a ridurlo in una forma traducibile in un lin-
guaggio di programmazione, cioè scomporlo in un numero finito di istruzioni. Questa fase viene spesso denominata 
analisi del problema. La fase successiva, invece, quella, cioè, in cui si indica in forma astratta la sequenza di operazioni 
che portano alla soluzione, si chiama specifica del programma ed esistono metodi precisi per trascrivere la specifica. In 
particolare: 
- diagramma di flusso o diagrammazione a blocchi, un metodo per rendere graficamente i passaggi logici del program-
ma ed il flusso delle informazioni. 
- linguaggi Algol-like, un formalismo strutturato simile ai costrutti fondamentali del linguaggio Algol. 



linguaggio  binario,  comprensibile  al  calcolatore  e  tale  da  rendere  possibile  la  c.d.  “lettura 
interattiva”.

Gli enunciati legislativi formalizzati nel linguaggio della logica simbolica diventano, così, 
gli assiomi dai quali il sistema può dedurre conseguenza logiche.5

Le implicazioni di questi studi sono di immediata percezione e i programmi di elaborazione 
diventano progressivamente  sempre  più  efficaci  strumenti  di  legistica,  non solo  contribuendo a 
rendere  più accessibili  testi  già  formulati,  ma anche e  soprattutto  ponendosi  come impulso per 
un’azione di progettazione e redazione legislativa più semplice e più rispondente alle esigenze di 
applicazioni informatiche.

Durante gli anni ’90 questa tendenza si fa sempre più siginificativa riprendendo, a livello 
informatico,  la  classica  tripartizione  prospettata  dalla  Commissione  Barettoni  Arleri,  sulla 
suddivisione del testo normativo in parte “formale”, “gerarchica” e “funzionale”.

Tale acquisizione, potrebbe apparire a prima vista priva di un reale riscontro semplificativo, 
in realtà,  se considerata con riferimento a testi  normativi  di notevoli  dimensioni  ha il  pregio di 
consentire all’operatore la consultazione immediata della partizione di diretto interesse.

Gli enormi progressi registrati in questi ultimi decenni, tuttavia, non devono nascondere la 
permanenza di ancora numerosi e significativi problemi di ordine tecnico-scientifico, tanto in tema 
di  informatica  redazionale  dove,  nonostante  le  conquiste  raggiunte  in  campo  di  “intelligenza 
artificiale”, occorre ancora migliorare le tecniche di searching, al fine di rendere sempre più efficaci 
la  ricognizione  del tessuto normativo  esistente,  quanto in  tema di supporto c.d.  sostanziale  alla 
redazione dell’atto normativo.

L’informatica potrebbe,  infatti,  costituire  uno strumento prezioso al  fine di  migliorare  lo 
studio dell’analisi di impatto normativo e delle implicazioni finanziarie dei nuovi progetti di legge, 
mantenendo,  tuttavia,  la  consapevolezza  del  fatto  che,  pur  favorendo  un  valido  supporto  al 
legislatore, al fine di consentirgli di evitare errori formali e sostanziali, non potrà mai sostituire il 
lavoro di studio, di riflessione, di consultazione d’esperti che il legislatore deve necessariamente 
compiere in ogni attività di regolazione.

E’doveroso concludere ricordando René Savatier che già quasi  un trentennio fa sosteneva 
che « le péril serait grand d’oublier que les techniques de mécanisation ne gardent, par rapport à 
l’esprit humain qu’un rang simplement auxiliaire ».

5 P. MARIANI, D. TISCORNIA, Sistemi esperti giuridici: fondamenti teorici, tipologia, criteri per la costruzione, in Siste-
mi esperti giuridici, Milano, 1989, p. 231 dove si osserva, tuttavia, che: "In realtà esistono procedure di prova efficienti 
solo per un limitato numero di sistemi logici. Pertanto rimangono insoluti ancora alcuni problemi: le conclusioni di-
sgiuntive, le condizioni negate, che conducono all'assunzione del cosiddetto "mondo chiuso", per cui ogni cosa che non 
è conosciuta come vera è assunta essere falsa ". 
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